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SICUREZZA
Il Messaggio

Del Mese

Si ricorda 

l’utilizzo 

obbligatorio 

del 

Gilet Alta 

Visibilità 

nei cantieri 

stradali.

SCALE PORTATILI.

Con il presente articolo si vuole approfondire il tema delle scale portatili con 

particolare riferimento alla portata massima consentita ed alla modalità di utilizzo.

Le scale sono attrezzature di lavoro dotate di pioli o gradini sui quali una persona può 

salire, scendere e sostare per brevi periodi. 

Il D.Lgs. n. 81/2008 indica che una scala portatile può essere utilizzata quale “posto di 

lavoro in quota“(attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una 

quota posta ad altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile) solo nei casi in 

cui l’utilizzo di altre attrezzature (per esempio, i trabattelli, le piattaforme di lavoro in 

elevazione) considerate più sicure non sia giustificato a causa del limitato livello di 

rischio e della breve durata di impiego oppure dalle caratteristiche dei siti che non 

possono essere modificate.

Per quanto riguarda la portata massima consentita nell’uso delle scale portatili si veda 

la tabella 1 seguente nella quale sono indicate le specifiche tipologie di scale utilizzate 

in MEG, norme tecniche di riferimento ed il massimo valore consentito di portata 

espresso in Kg.

Segue un vademecum della sicurezza nell’uso delle scale portatili:

Cose da fare:

• L’utilizzo della scala è consentito ad un solo utilizzatore per volta.

• L’operatore deve fare uso dei dispositivi di protezione individuale prescritti.

• Per poter utilizzare la scala l’operatore deve essere in buone condizioni 

psicofisiche.

• Il trasporto della scala sui mezzi deve essere eseguito in maniera sicura. La scala 

deve essere fissata per evitarne lo sganciamento durante il viaggio.

• Identificare gli eventuali rischi elettrici presenti nell’area di lavoro (cavi scoperti, 

trasformatori, ecc.)

• Devono essere rispettate le prescrizioni della tabella dell’allegato IX del D.Lgs

81/2008 ovvero:

SCALE UTILIZZATE IN MEG IMPIANTI
TIPOLOGIA DI SCALA MATERIALE NORMA DI RIFERIMENTO MASSIMA 

PORTATA

Scala ad elementi innestabili da 

metri 10

alluminio UNI 10401:2004  100 kg peso

Scala a sfilo manuale a 4 rampe 

con n° di pioli (10+10+10+10)

vetroresina UNI 10401:2004  100 kg peso

Scala a sfilo telescopico con base 

allargata 10+10 utilizzabile sia 

come scala telescopica 

d'appoggio, che doppia o zoppa 

su scala

alluminio D.Lgs 81/2008 140 Kg peso

Scala a sfilo telescopico con base 

allargata 8+8 utilizzabile sia 

come scala telescopica 

d'appoggio, che doppia o zoppa 

su scala

alluminio UNI EN 131 150 Kg peso

Scala a libro o doppia ad 1salita 

con n° 5 gradini munita di 

piattaforma e guarda-corpo

vetroresina UNI EN 131 150 Kg peso
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Tabella: allegato IX al D.Lgs 81/2008

• Verificare la stabilità, la solidità e la sicurezza delle due superfici su cui appoggia la scala 

• Verificare che l’angolo, che la scala forma con la base d’appoggio, sia compresa nei limiti d’accettabilità  

approssimativamente 1/4 (vedi figura 1).-- “regola pratica del gomito”.

• Assicurarsi di non salire la scala con un peso complessivo, superiore alla portata massima indicata( vedi 

tabella 1).

• Salire e scendere con la faccia rivolta verso la scala e tenendosi saldamente ad essa, durante l’utilizzo tenere 

una mano sempre a contatto con la scala.

• Verificare che le scale in opera lunghe più di m. 8 siano munite di rompitratta per ridurre la freccia di 

flessione.

• Verificare che i pioli, il poggiapalo se previsto, e i supporti per i piedi siano saldamente ancorati ai montanti.

Cose da non fare:

• Non montare mai una scala, con una configurazione diversa da quella espressamente prevista dal 

costruttore.

• Non salire la scala più di una persona alla volta.

• Non stazionare sulla scala per lunghi periodi o fare delle pause frequenti. La stanchezza rappresenta un 

rischio di caduta.

• Non usare mai la scala fra due appoggi come su una passerella.

• Non farne mai un uso improprio e non espressamente previsto.

• Non utilizzare la scala se privi di tutti i dispositivi di protezione individuale previsti dalle norme sulla 

sicurezza e dalle norme aziendali.

• Non utilizzare la scala in condizioni meteo avverse (vento, pioggia, ghiaccio, ecc)

• Non posizionare i piedi oltre il terzultimo piolo, segnalato come limite di salita.

• Si deve tenere presente, inoltre che, quando la scala deve raggiungere una superficie a livello superiore, e si 

deve appoggiare sul bordo, essa deve sopravanzare in altezza il livello di almeno 1 metro.

Figura 1 - Corretto posizionamento della scala 

Figura 2 – Errata procedura di discesa / salita dalla scala

TENSIONE NOMINALE UN

[KV]

DISTANZA MINIMA CONSENTITA

[METRI]

UN <=1 3

1 < UN <= 30 3.5

30 < UN <= 132 5

UN > 132 7
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LAVORI DI SCAVO E 

POSA IN VIA 

NOMENTANA –

ROMA.

LAVORO IN GALLERIA, UTILIZZO DEL 

TRESPOLO A VIALE AFRICA – ROMA.
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DAL 2016 ANCHE LE SPESE MEDICHE NEL 730 PRECOMPILATO
A partire dal 2016 il 'Sistema Tessera 

Sanitaria' metterà a disposizione del 

Fisco i dati sulle spese sanitarie, ai fini 

dell’elaborazione della dichiarazione 

precompilata. I contribuenti che ne 

faranno uso avranno dunque già caricati 

gli importi sostenuti per visite mediche e 

per l’acquisto di farmaci. Le informazioni 

saranno rese disponibili 

all’Amministrazione finanziaria entro il 

1° marzo di ciascun anno e 

riguarderanno le spese sanitarie 

sostenute nel periodo d’imposta 

precedente, nonché i rimborsi effettuati 

nell’anno precedente per prestazioni 

non erogate o parzialmente erogate, con 

indicazione della data nella quale sono 

stati versati i corrispettivi delle 

prestazioni non fruite. Vediamo come 

funziona il sistema e cosa comporta per i 

contribuenti.

COME FUNZIONA - La procedura digitale 

prevede tre passaggi, ovvero i soggetti 

che erogano servizi sanitari – medici, 

farmacie, ambulatori, ospedali – inviano 

al sistema tessera sanitaria i dati delle 

prestazioni erogate o dei prodotti 

acquistati: spesa sostenuta e dati utente. 

Successivamente l’Agenzia delle Entrate 

invia al Mef i codici fiscali dei 

contribuenti a cui formulerà la 

dichiarazione precompilata. Infine il 

ministero renderà disponibili i dati sulle 

spese mediche, ma solo in forma 

aggregata. Dunque dal 2016 con questo 

nuovo sistema saranno caricati scontrini, 

fatture e ticket pagati nel corso del 2015, 

con la possibilità di portarli in 

detrazione. Va ricordato che sono 

comprese, tra le spese, anche quelle 

sostenute per i familiari a carico e i 

dispositivi medici con marcatura CE.

DATI E TIPOLOGIE DI SPESA - I dati che 

saranno resi disponibili dal “Sistema 

tessera sanitaria” sono: codice fiscale del 

contribuente o del familiare a carico cui 

si riferisce la spesa o il rimborso; codice 

fiscale o partita Iva e denominazione di 

chi eroga la prestazione; data del 

documento di spesa; tipologia di spesa 

(ticket, farmaci, acquisto o affitto di 

dispositivi medici, servizi sanitari erogati 

dalle farmacie, farmaci per uso 

veterinario, visite mediche generiche e 

specialistiche, prestazioni chirurgiche 

ricoveri ospedalieri, eccetera); importo 

della spesa o del rimborso; data del 

rimborso.

OPPOSIZIONE - A tutela della privacy, il 

cittadino entro il mese di febbraio di 

ogni anno potrà accedere al sistema 

tessera sanitaria per fare richiesta della 

cancellazione delle spese e fare in modo 

che non siano più inserite. Non solo. I 

dati dei contribuenti che non sono 

interessati al precompilato saranno 

automaticamente cancellati. In 

alternativa a questa modalità, per le sole 

spese sostenute nel 2015, il cittadino, dal 

1° ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, 

potrà esercitare l’opposizione a rendere 

disponibili al Fisco i dati aggregati di una 

o più tipologie di spesa, comunicando 

alla stessa Agenzia delle Entrate, oltre 

alla tipologia di spesa da escludere, 

l’identificativo della propria tessera 

sanitaria, il codice fiscale e gli altri dati 

anagrafici richiesti nell’apposito modello 

allegato al provvedimento. La 

comunicazione potrà avvenire:

- inviando una e-mail all’indirizzo di 

posta elettronica che sarà pubblicato sul 

sito dell’Agenzia

- telefonando al Centro di assistenza 

multicanale (848800444 da fisso, 

0696668907 da cellulare)

- consegnando personalmente a un 

qualsiasi ufficio territoriale delle Entrate 

il modello di richiesta di opposizione.

LA REPERIBILITA’ DI LUGLIO 2015



MANCATI INFORTUNI

DEL MESE

NESSUN MANCATO

INFORTUNIO

N.B. Aiutaci a prevenire gli infortuni.

Segnala il tuo mancato infortunio all’RSPP o al RLS o all’ASPP

INFORTUNI DEL MESE

- 05/2015 MENTRE TENEVA IL

CAVO ELETTRICO PER

L’INFILAGGIO, LO STESSO VENIVA A

SCIVOLARGLI DALLE MANI PROVOCANDOGLI

UNA FERITA SOTTO IL MENTO.

UFFICIO PERSONALE
Orario ufficio personale:                               
LU-ME-VE   09:00-18:00
MA             09:00-13:00

VI INFORMO CHE NEL CEDOLINO 
PAGA DI LUGLIO 2015, è STATO 
RIMBORSATO IL CRDETI DEL 730 
PER UN IMPORTO DI CIRCA L’80 
PER CENTO.

VI RICORDO DI COMPILARE E 
CONSEGNARE ALL’UFFICIO 
PERSONALE IL MODELLO DEGLI 
ASSEGNI FAMILIARI. PER COLORO 
CHE ANCORA NON HANNO 
PROVVEDUTO.

BUONE VACANZE A TUTTI.

L I E T I  E V E N T I 

Auguri a:

19-AGOSTO            FRANZIL FABIO

20-AGOSTO            DIANA  HOARA

24-AGOSTO            RESTUCCIA  NICOLA

30-AGOSTO            RAPONE MARIO

31-AGOSTO            BACCHETTI DAVID

05-SETTEMBRE     DE PETRILLO ROMANO

07-SETTEMBRE     RECINE LORETO

07-SETTEMBRE     MATTEI GIANCARLO

07-SETTEMBRE     CICCHINELLI LUIGI

09-SETTEMBRE     DE CUBELLIS MARIO

LO SPECCHIO DELL’AZIENDA 

CONTATORE

INCIDENTI STRADALI

GIORNI DI  MALATTIA

GIORNI DI  INFORTUNIO 

GIORNI DI  INFORTUNIO IN 

ITINERE 

ORE CIG ordinarie/straordinarie

ORE  CIG metereologiche

ORE LAVORATE

PROVVED. 

DISCIPLINARI

del Mese

1

130

0

0

0

0

23709

0

dell’Anno

10

662

19

8

0

424

136364

12

Facce Ride!

Un turista si perde nel deserto del Sahara. Ha una 

sete da morire. Finalmente incontra un tipo e gli offre 

100 euro per dell'acqua. Ma quello gli risponde che 

vende solo cravatte.

Prosegue. Qualche ora dopo, sempre più assetato, 

incontra un altro tipo. Gli domanda dell'acqua a 

qualsiasi prezzo, ma anche quello vende solo 

cravatte...

Cammina, cammina, ormai stremato, vede un'oasi 

recintata lussuosissima con all'interno fontane 

zampillanti e una splendida piscina.

- Guardia, mi faccia entrare, la supplico, sto morendo 

di sete!

- Spiacente, signore, qui senza cravatta non si può 

entrare!

Via Crespina, 24 - 00146 ROMA

tel. 0655282097 - fax 065501971

info@megimpianti.eu - www.megimpianti.eu

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER ROMA  - tel. 0655590700

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER FRASCATI  - tel. 0694298071

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER TARQUINIA- tel 0766858424

Vuoi inserire un annuncio  o comunicare qualcosa ai tuoi colleghi?

Contatta l’ufficio personale al n. 0655282097

o manda una mail all’indirizzo: ufficio.personale@megimpianti.eu
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%

3,48

0,10

0,04

0,28

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DEL MESE

QUESTO MESE NON CI SONO STATE

SOSPENSIONE DISCIPLINARE.


